
L ’insurrezione irlandese non è diretta contro il re. 853

con i catto lic i, ed  i l  21 giugno furono espulsi dal Parlam ento ir lan
dese quanti n on  prestarono il  giuram ento d i suprem azia.1

Il 24 o ttob re  si riunì a K ilk en n y  l ’assem blea di tu tt i g l ’ir la n 
desi. E ssa nom inò 25 m em bri per il suprem o consiglio  di governo, 
lord M ountgarret p residente e quattro com andanti per le  quattro  
M'ovineie ir lan d esi.2 N e l fa tto  l ’assem blea di K ilk en n y  fu un P arla
mento, m a essa n o n  si appellò  così per riguardo al re, la cui appro
vazione per la  d ie ta  n on  c ’era s ta ta .3

Gl’Irlandesi, cioè, non si consideravano affatto  com e ribelli 
contro il re, a l contrario, essi in ten d evan o stare dalla sua parte  
contro il parlam ento inglese . L a riunione dei prelati a K ells dichiarò  
in primo luogo, che la  guerra era g iu sta , perchè g l’ir lan d esi d ifen 
devano la  loro relig ione, la  loro v ita  e i loro beni, com e pure i d iritti 
del re e della  fam ig lia  rea le .4 L ’unione catto lica  m ise nel suo si
gillo il m otto: g l’ir la n d esi u n iti per Iddio per il re e per la  p a tr ia .5 
Dopo m olti te n ta t iv i riuscì loro finalm ente d i m ettersi in  rapporto  
con Carlo I ; 6 dopo a lcu n e settim an e di esitazione il re n om in ò7 
i suoi rappresentanti per tra ttare  con i  capi dei ca tto lic i, il 17 marzo 
1 643 si ven n e a  u n a  conferenza delle due parti in  Trim. I ca tto lic i 
li;esentarono i loro gravam i e richiesero un parlam ento irlandese  
libero, che m ettesse  ordine nella  situazione. Per gratitud ine verso  
il re si dissero d isp o sti ad  in v iarg li in  a iu to  un esercito d i 10.000  
Irlandesi.8

Carlo I  a v ev a  per prim o già  n el m arzo 3642 ricorso al loro aiuto, 
ma la sua lettera  era s ta ta  presa e fece  gran danno alla  sua cau sa .9
I 10.000 Irlandesi prom essi su l suolo in g lese  avrebbero di nuovo  
suscitato contro d i lu i tu tt i  i p ro testa n ti d ’Inghilterra. C ionono
stante egli non p o tev a  rom pere le  tra tta tiv e: se l ’Irlanda si lasciava  
acquietare alm eno tem p oran eam en te da m ezze concessioni, le 
truppe ch ’eg li a v ev a  colà  sarebbero d iven u te  libere e si sarebbero 
potute im piegare in  Inghilterra contro il P arlam ento. E g li per
tanto nom inò p len ipotenziario  il v icecancelliere O rm on d 10 per  
trattare cogli Irlandesi un  arm istizio  di un anno.

Mentre erano ancora p en d en ti le  tra tta tiv e , sbarcò in  Irlanda  
un inviato pontificio  che, quale consigliere nella  vertenza, d oveva
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